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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/2005 — Piano di Sviluppo Rurale 2007/2013 — Misura 214.2/3 — ditte
beneficiarie Carosi Alessandro e Troscia Pierluigi — domande codice AGEA n. 24710517129 e n.
24710139296 - Ricorsi gerarchici avverso la comunicazione di irricevibilita — ricorsi accolti.

IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO
SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura;
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del
2002 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio del’Unione Europea con la quale sono
stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale periodo programmazione
2007/2013";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 356 del 20 giugno 2006 concernente “Le
strategie per il programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013";

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale é stata
approvata la “Proposta del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE)
1698/2005. Presa d'atto dell'approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il
periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 290 del 18 aprile 2008, avente ad oggetto: “Reg.
(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013, Misura 214
«Pagamenti agroambientali», annualita 2008. Avviso pubblico” e s.s. m.m. e i.i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 186 del 08/05/2012 avente ad oggetto “Reg. CE
1698/2005. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio. Misure 211, 212 e 214 -
Disposizioni per la raccolta delle domande di aiuto/pagamento per l'annualita 2012. BANDO
PUBBLICO”;

VISTE le domande presentate dalle ditte Carosi Alessandro e Troscia Pierluigi, rispettivamente
codice AGEA n. 24710517129 e n. 24710139296, riguardanti l'assunzione di impegni
agroambientali per la misura 214, azioni 2 e 3;

CONSIDERATO che, a seguito di accertamento di ricevibilita delle sopracitate domande da parte
dell’ASPA di Viterbo, le stesse sono state ritenute non ricevibili in quanto prive di documentazione
essenziale (dichiarazione sostitutiva di cui all'allegato 5) ai sensi dell'art. 7 dell'avviso pubblico di
cui alla DGR n. 186/2012;

CONSIDERATO che, a seguito delle comunicazioni di irricevibilita inviate dall’ASPA di Viterbo, le
ditte Carosi Alessandro e Troscia Pierluigi hanno presentato ricorso gerarchico alla Direzione
Regionale Agricoltura;

ESAMINATE le argomentazioni fornite da ogni singolo beneficiario nel proprio ricorso gerarchico;
CONSIDERATO che nelle note con cui i tecnici incaricati dalle ditte Carosi Alessandro e Troscia

Pierluigi hanno trasmesso all’ASPA di Viterbo le domande codice AGEA n. 24710517129 e n.
24710139296 € specificato che le stesse sono complete di tutti gli allegati;
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PRESO ATTO CHE che sulle note sopracitate € riportato il pervenuto dell'ASPA di Viterbo in data
19/06/2012 per la ditta Carosi Alessandro e 13/08/2012 per la ditta Troscia Pierluigi;

CONSIDERATO che nelle comunicazioni di non ricevibilita del’ASPA di Viterbo non si rinvengono
ulteriori motivi di irricevibilita;

RITENUTO di accogliere i ricorsi gerarchici presentati dalle ditte Carosi Alessandro e Troscia
Pierluigi, per la motivazione di seguito esplicitata:

il timbro di pervenuto dellASPA di Viterbo, riportato sulle note di trasmissione dei tecnici incaricati
dalle ditte, lascia presupporre che sia stata effettuata una verifica sulla effettiva presenza della
documentazione cartacea.

DETERMINA

in conformita con le premesse, che si intendono integralmente richiamate:

» diaccogliere i ricorsi gerarchici inoltrati dalle ditte Carosi Alessandro e Troscia Pierluigi,
rispettivamente domande codice AGEA n. 24710517129 e n. 24710139296;

- didare incarico all’Area Settore Provinciale Agricoltura di Viterbo, struttura competente per
territorio, di predisporre gli atti consequenziali e di notificare il provvedimento alle ditte
interessate.

Avverso il presente Provvedimento € ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi).

IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO
Dr. Luca Fegatelli
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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/2005 – Piano di Sviluppo Rurale 2007/2013 – Misura 214.2/3 – ditte beneficiarie Carosi Alessandro e Troscia Pierluigi – domande codice AGEA n. 24710517129 e n. 24710139296  - Ricorsi gerarchici avverso la comunicazione di irricevibilità – ricorsi accolti.


IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura;


VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 2002 e successive modificazioni ed integrazioni;


VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);


VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale periodo programmazione 2007/2013”;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 356 del 20 giugno 2006 concernente “Le strategie per il programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013”;


VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;  


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 290 del 18 aprile 2008, avente ad oggetto: “Reg. (CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013, Misura 214 «Pagamenti agroambientali», annualità 2008. Avviso pubblico” e s.s. m.m. e i.i.;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 186  del 08/05/2012 avente ad oggetto “Reg. CE 1698/2005. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio. Misure 211, 212 e 214 - Disposizioni per la raccolta delle domande di aiuto/pagamento per l'annualità 2012. BANDO PUBBLICO”;


VISTE le domande presentate dalle ditte Carosi Alessandro e Troscia Pierluigi, rispettivamente codice AGEA n. 24710517129 e n. 24710139296, riguardanti l’assunzione di impegni agroambientali per la misura 214, azioni 2 e 3;


CONSIDERATO che, a seguito di accertamento di ricevibilità delle sopracitate domande da parte dell'ASPA di Viterbo, le stesse sono state ritenute non ricevibili in quanto prive di documentazione essenziale (dichiarazione sostitutiva di cui all'allegato 5) ai sensi dell'art. 7 dell'avviso pubblico di cui alla DGR n. 186/2012;


CONSIDERATO che, a seguito delle comunicazioni di irricevibilità inviate dall’ASPA di Viterbo, le ditte Carosi Alessandro e Troscia Pierluigi hanno presentato ricorso gerarchico alla Direzione Regionale Agricoltura;


ESAMINATE le argomentazioni fornite da ogni singolo beneficiario nel proprio ricorso gerarchico;


CONSIDERATO che nelle note con cui i tecnici incaricati dalle ditte Carosi Alessandro e Troscia Pierluigi hanno trasmesso all'ASPA di Viterbo le domande codice AGEA n. 24710517129 e n. 24710139296 è specificato che le stesse sono complete di tutti gli allegati;

PRESO ATTO CHE che sulle note sopracitate è riportato il pervenuto dell'ASPA di Viterbo in data 19/06/2012 per la ditta Carosi Alessandro e 13/08/2012 per la ditta Troscia Pierluigi; 


CONSIDERATO che nelle comunicazioni di non ricevibilità dell’ASPA di Viterbo non si rinvengono ulteriori motivi di irricevibilità;


RITENUTO di accogliere i ricorsi gerarchici presentati dalle ditte Carosi Alessandro e Troscia Pierluigi, per la motivazione di seguito esplicitata:


il timbro di pervenuto dell'ASPA di Viterbo, riportato sulle note di trasmissione dei tecnici incaricati dalle ditte, lascia presupporre che sia stata effettuata una verifica sulla effettiva presenza della documentazione cartacea.


DETERMINA


in conformità con le premesse, che si intendono integralmente richiamate:


· di accogliere i ricorsi gerarchici inoltrati dalle ditte Carosi Alessandro e Troscia Pierluigi, rispettivamente domande codice AGEA n. 24710517129 e n. 24710139296;


· di dare incarico all’Area Settore Provinciale Agricoltura di Viterbo, struttura competente per territorio, di predisporre gli atti consequenziali e di notificare il provvedimento alle ditte interessate.


Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 


                                                                        IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO                                                                                                                                                                                                    


                                                                                                     Dr. Luca Fegatelli


